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del 21-12-2017 
 

OGGETTO:COSTITUZIONE FONDO RISORSE DECENTRATE DIPENDENTI 

ANNO 2017. 

 

 
 

VISTO il Decreto Sindacale  n. 18 del 03.10.2017,  con il quale lo scrivente nomina se stesso come 
Responsabile del Settore comprendente il Servizio di Polizia Municipale e i Servizi Demografici ed 
Elettorale, SUAP e Personale, ai sensi degli artt. 97, c. 4 lett. d), 107 e 109, c. 2, del D.Lgs. 18.8.2000 n. 
267; 

VISTO il C.C.N.L. del 22 gennaio 2004 del personale del comparto Regioni – Autonomie Locali e, 
segnatamente, gli articoli 31 e 32 del medesimo testo contrattuale che disciplinano la costituzione del 
fondo per le risorse destinate allo sviluppo delle risorse umane ed alla produttività;  

RILEVATO che l’art. 31 appena citato stabilisce che le risorse finanziarie destinate alla 
incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività devono essere 
determinate annualmente dagli enti; 

ATTESO che si rende necessario provvedere alla determinazione delle risorse stabili del fondo per 
l’anno 2017 al fine di consentire la puntuale liquidazione, al personale avente diritto, degli istituti del 
salario accessorio previsti dal C.C.N.L. attualmente in vigore e dall’accordo integrativo decentrato; 

CONSIDERATO che occorre provvedere alla quantificazione del fondo per la contrattazione 
integrativa anno 2017, per impegnare conseguentemente le somme necessarie per la liquidazione delle 
competenze del salario accessorio; 

VISTO l’art. 23, del Decreto Legislativo 75/2017 che prevede “A decorrere dal 1° gennaio 2017, 
l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, 
anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle Amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2 del 
Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo determinato per 
l’anno 2016. A decorrere dalla predetta data l’art. 1, comma 236, della Legge 28 dicembre 2015, n. 208, è 
abrogato”; 

APPURATO, pertanto, che, per ciascun anno a decorrere dal 2017, l’ammontare delle risorse da 
destinare alla contrattazione integrativa non può superare il corrispondente valore individuato per l’anno 
2016; 

EVIDENZIATO che, dopo avere individuato l’ammontare complessivo delle risorse annualmente 
destinate al trattamento accessorio del personale, occorre prendere a riferimento, come limite 
insuperabile per il fondo anno 2017, l’importo del fondo dell’anno 2016; 
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CONSIDERATO che le voci che costituiscono il fondo sono quelle previste nel CCNL del comparto 
delle Regioni – Autonomie Locali; 

PRESO ATTO del disposto dell’articolo 40 del D.Lgs. n. 165/2001, come modificato dall’articolo 54 
del D.Lgs. n. 150/2009, ed, in particolare, del comma 3-quinquies di tale articolo (“... gli enti locali 
possono destinare risorse aggiuntive alla contrattazione integrativa nei limiti stabiliti dalla contrattazione 
nazionale e nei limiti dei parametri di virtuosità fissati per la spesa di personale dalle vigenti disposizioni, in 
ogni caso nel rispetto dei vincoli di bilancio e del patto di stabilità e di analoghi strumenti del contenimento 
della spesa. Lo stanziamento delle risorse aggiuntive per la contrattazione integrativa è correlato all’effettivo 
rispetto dei principi in materia di misurazione, valutazione e trasparenza della performance e in materia di 
merito e premi applicabili alle regioni e agli enti locali secondo quanto previsto dagli articoli 16 e 31 del 
decreto legislativo di attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”), che 
individua i seguenti “parametri” da rispettare: 
– Il pareggio di bilancio dell’anno di competenza (dinamico); 
– L’applicazione delle norme del decreto Brunetta, ed in particolare delle norme indicate al Titolo II ed al 

Titolo III, con esclusione della suddivisione della premialità tra i dipendenti per fasce; 
– L’adeguamento del regolamento di organizzazione; 
– La redazione del piano della performance; 
– L’individuazione dei sistemi premiali, sia individuali che organizzativi; 
– L’applicazione di un sistema premiante selettivo; 
– Il rispetto del disposto del comma 557, articolo 1, della Legge 27 dicembre 2006 n. 296  
– La rideterminazione della dotazione organica nel triennio precedente (art. 6, comma 6, del D.Lgs. 

165/2001); 
– L’approvazione del Piano triennale di azioni positive in materia di pari opportunità (art. 48, comma 1, del 

D.Lgs. 198/2006); 
– La ricognizione delle eventuali eccedenze di personale (art. 33, comma 2, del D.Lgs. 165/2001); 
– L’adozione del Piano della Performance (art. 10, comma 5, D.Lgs. 150/2009). 

EVIDENZIATO il disposto della Circolare RGS n. 16/2012, ai sensi della quale: “L’art. 17 c. 5 del 
Ccnl 98-01 prevede che le somme non utilizzate o non attribuite nell’ambito di un Fondo debbano essere 
portate in aumento del Fondo dell’anno successivo; 

VISTO il seguente parere ARAN: 

 RAL 1830- L’art. 17, comma 5, del CCNL dell’1.4.1999 espressamente dispone: “Le somme non 
utilizzate o non attribuite con riferimento alle finalità del corrispondente esercizio finanziario sono 
portate in aumento delle risorse dell’anno successivo”. Questa clausola contrattuale, quindi, 
consente di incrementare le risorse destinate al finanziamento della contrattazione integrativa di un 
determinato anno solo con quelle che, pure destinate alla medesima finalità nell’anno precedente, 
non sono state utilizzate in tale esercizio finanziario. 

 L’incremento consentito dall’art. 17, comma 5, del CCNL dell’1.4.1999, ha natura di incremento 
“una tantum”, consentito cioè solo nell’anno successivo a quello in cui le risorse disponibili non sono 
state utilizzate, e, comunque si traduce in una implementazione delle sole risorse variabili, che, come 
tali, non possono essere confermate o comunque stabilizzate negli anni successivi; 

EVIDENZIATO che, per il funzionamento dei servizi, è necessario assumere gli impegni di spesa per 
gli istituti del trattamento accessorio; 

RICORDATO l’articolo 31, comma 2, del CCNL 2004, ai sensi del quale:  

“1. Le risorse finanziarie destinate alla incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e 
della produttività (di seguito citate come: risorse decentrate) vengono determinate annualmente dagli enti, 
con effetto dal 31.12.2003 ed a valere per l’anno 2004, secondo le modalità definite dal presente articolo. 

2. Le risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità determinate nell’anno 2003 secondo la 
previgente disciplina contrattuale, e con le integrazioni previste dall’art. 32, commi 1 e 2, vengono definite in 
un unico importo che resta confermato, con le stesse caratteristiche, anche per gli anni successivi. Le risorse 
del presente comma sono rappresentate da quelle derivanti dalla applicazione delle seguenti disposizioni: 
art. 14, comma 4; art. 15, comma 1, lett. a, b, c, f, g, h, i, j, l, comma 5 per gli effetti derivati dall’incremento 
delle dotazioni organiche, del CCNL dell’1.4.1999; art. 4, commi 1 e 2, del CCNL 5.10.2001. L’importo è 
suscettibile di incremento ad opera di specifiche disposizioni dei contratti collettivi nazionali di lavoro 
nonché per effetto di ulteriori applicazioni della disciplina dell’art. 15, comma 5, del CCNL dell’1.4.1999, 
limitatamente agli effetti derivanti dall’incremento delle dotazioni organiche.  
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3. Le risorse di cui al comma 2 sono integrate annualmente con importi aventi caratteristiche di 
eventualità e di variabilità, derivanti dalla applicazione delle seguenti discipline contrattuali vigenti e nel 
rispetto dei criteri e delle condizioni ivi prescritte: art. 15, comma 1, lett. d, e, k, m, n, comma 2, comma 4, 
comma 5, per gli effetti non correlati all’aumento delle dotazioni organiche ivi compresi quelli derivanti 
dall’ampliamento dei servizi e dalle nuove attività, del CCNL dell’1.4.1999; art. 4, commi 3 e 4, del CCNL del 
5.10.2001, art. 54 del CCNL del 14.9.2000 art. 32, comma 6, del presente CCNL. 

4. Resta confermata la disciplina dell’art. 17, comma 5, del CCNL dell’1.4.1999 sulla conservazione e 
riutilizzazione delle somme non spese nell’esercizio di riferimento.”; 

RITENUTO pertanto opportuno: 
1. Procedere alla costituzione definitiva del fondo 2017 – parte stabile – nella stessa misura del fondo 

adottato in via definitiva per l’anno 2016 (€ 76.417,85); 
2. Procedere altresì alla costituzione del fondo 2017 – parte variabile – nella seguente misura: 
- Rif. Art. 15, c. 1, lett. k), CCNL 01.04.1999 –  risorse previste da specifiche disposizioni di legge 

(nazionali o regionali) e finalizzate alla incentivazione di prestazioni o di risultati del 

personale……€ 7.659,93;  

VISTI: 

 il Decreto Legislativo 23/6/2011, n. 118, avente ad oggetto: “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 

 il Decreto Legislativo 10 agosto 2014, n. 126, avente ad oggetto: “Disposizioni integrative e correttive del 
D.Lgs. 118/2011”; 

PRESO ATTO che, dal 1° gennaio 2015, è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata, ai 
sensi della quale, per l’anno 2015, il bilancio di previsione è stato redatto secondo gli schemi D.P.R. 
194/1996, con valore giuridico ed autorizzatorio, ed, inoltre, è stato redatto il bilancio armonizzato, con 
funzione conoscitiva, secondo gli schemi di cui all’allegato 9 del D.Lgs. 118/2011, mentre, a partire 
dall’esercizio 2016, il bilancio verrà redatto esclusivamente secondo gli schemi del bilancio armonizzato; 

EVIDENZIATO, pertanto, che sarà riportata nelle determine, per ogni impegno di spesa, 
l’imputazione derivante dall’applicazione del D.Lgs. n. 118/2011 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il nuovo Regolamento di contabilità, approvato con deliberazione C.C. n. 5 del 20.03.2014; 

VISTI i principi contabili in materia di assunzione di impegni di spesa, di cui al D.Lgs. n. 118/2011; 

D E T E R M I N A 

 
1. DI COSTITUIRE il fondo risorse decentrate anno 2017, ai sensi degli articoli 31 e 32 del CCNL 

22.01.2004, nella consistenza complessiva pari a €. 80.305,02, di cui € 76.417,85 di risorse 
decentrate avente natura di stabilità e 7.659,93 aventi natura variabile, il cui dettaglio è contenuto 
nell’allegato A) che fa parte sostanziale ed integrante del presente atto. 

2. DI DARE ATTO che dell’adozione del presente atto sarà fornita apposita e specifica informazione 
sindacale alla RSU ed alle OO.SS.; 

3. DI TRASMETTERE il presente provvedimento al Revisore dei Conti per l’espressione del prescritto 
parere. 

4. DI DARE ATTO che la conseguente spesa trova disponibilità negli appositi capitoli del Bilancio 
2017 approvato con delibera C.C. n. 10 del 16.03.2017. 

5. DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul sito istituzionale dell’ente all’indirizzo 
www.comune.decimoputzu.ca.it, ai fini dell’adempimento di cui al comma 11 dell’art. 67 Legge 
133/2008. 

 
 

Il Responsabile del Procedimento  

F.to Medda Graziella  

 

 
 Il Responsabile del Servizio 

 F.to  SCANO ALESSANDRO 
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________________________________________________________________________________ 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 

ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA 
 

Si appone il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria della presente determinazione 

che diviene esecutiva. 

 
Decimoputzu              
 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

F.to  Mereu Ada 

 

 

 
 

visti gli atti d’ufficio 

 

ATTESTA 
 

che la presente determinazione, in data odierna, è stata pubblicata nel sito informatico del Comune, all’indirizzo 

http://www.comune.decimoputzu.ca.it (Albo Pretorio on-line), ai sensi dell’art. 32, comma 1 della legge 69 del 18 
giugno 2009, secondo le modalità di cui al comma 7 dell’art. 26 del vigente Regolamento Comunale 
sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, e vi resterà per 15 giorni consecutivi.  

 

Decimoputzu Lì, 21-12-2017 

Il Vice Segretario 

 Salis Anna 
 

 
 

Ai sensi dell’ art. 18, comma 2, T.U. approvato con D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, si autentica la presente copia il 
cui originale è depositato presso questo Comune. 

 

Decimoputzu Lì,  

 

 Il Responsabile del Servizio 

  SCANO ALESSANDRO 

 



 

  COMUNE DI DECIMOPUTZU 

Provincia Del Sud Sardegna 

__________ 

 

 

 

Allegato A) 
 

RISORSE DECENTRATE - COSTITUZIONE DEL FONDO – ANNO 2017 
 

 
IMPORTI AVENTI CARATTERE DI CERTEZZA 

 
ART. 31 Comma 2 Rif. art. 14 comma 4, CCNL 01/04/1999: 

Riduzione 3% dello straordinario per finanziare l'ordinamento 
professionale 
 

263,88 

ART. 31 Comma 2 Rif. Art. 15, comma 1, lett. a) CCNL 01/04/1999 
Fondo consolidato 1998 nonché le competenze economiche 
accessorie già destinate al personale delle ex VII e VIII qualifiche che 
risulti titolare di posizioni organizzative 
 

32.008,14 

ART. 31 Comma 2 Rif. art. 15 comma 1, lett. b) CCNL 01/04/1999 
risorse aggiuntive anno 1998 destinate al trattamento economico 
accessorio e risorse aggiuntive 0,5% monte salari 93 e 0,6% monte 
salari 95 (art. 32 CCNL 1995 e art. 3 CCNL 16.7.96) 
 

5.860,24 

ART. 31 Comma 2 Rif. art. 15 comma 1, lett. c) CCNL 01/04/1999 
risparmi di gestione destinati al trattamento accessorio anno 1998 
(art. 32 CCNL 1995 e art. 3 CCNL 16.7.96) 
 

4.160,06 

ART. 31 Comma 2 Rif. art. 15, comma 1, lett. f), CCNL 01/04/1999 
risparmi derivanti dall'applicazione dell'art. 2 comma 3 del D.Lgs. n. 
29/93 ovvero riassorbimento dei trattamenti economici difformi dai 
CCNL 
 

 

ART. 31 Comma 2 Rif. art. 15, comma 1, lett. g), CCNL 01/04/1999 
risorse già destinate per l'anno 1998 al pagamento del livello 
economico differenziato 
 

4.065,54 

ART. 31 Comma 2 Rif. art. 15, comma 1, lett. h), CCNL 01/04/1999 
Indennità di £ 1.500.000 di cui all’art. 37, comma 4, CCNL 1995 
 

774,69 

ART. 31 Comma 2 Rif. art. 15, comma 1, lett. i), CCNL 01/04/1999 
risorse derivanti dalla riduzione stabile di posti di organico del 
personale dirigenziale, sino ad un importo massimo dello 0,2 del 
monte salari annuo della stessa dirigenza 
 

 

ART. 31 Comma 2 Rif. art. 15, comma 1, lett. j), CCNL 01/04/1999 
0,52% monte salari 1997, esclusa quota dirigenza 
 

3.192,74 

ART. 31 Comma 2 Rif. art. 15, comma 1, lett. l), CCNL 01/04/1999 
somme connesse al trattamento accessorio del personale trasferito 
agli Enti del comparto a seguito di decentramento e delega funzioni 
 
 

 

ART. 31 Comma 2 Rif. art. 15, comma 5, CCNL 01/04/1999 5.280,78 



 

  COMUNE DI DECIMOPUTZU 

Provincia Del Sud Sardegna 

__________ 

 

 

 

effetti connessi ad incrementi delle dotazioni organiche in caso di 
attivazione di nuovi servizi o di processi di riorganizzazione finalizzati 
ad un accrescimento di quelli esistenti: 
1. Modifica Dotazione Organica per la stabilizzazione occupativa di 

n° 4 lavoratori impiegati in attività socialmente utili (delibera G.C. 
n° 154 del 18.10.2001) - Stabilizzazione occupativa di n. 4 
lavoratori impiegati in attività socialmente utili (delibera G.C. n° 
161 del 25.10.2001) 

2. Modifica Dotazione Organica per la stabilizzazione occupativa di 
n° 1 lavoratore impiegato in attività socialmente utili (delibera G.C. 
n° 212 del 24.12.2004) - Stabilizzazione occupativa di n. 1 
lavoratore impiegato in attività socialmente utili (delibera G.C. n° 
161 del 25.10.2001 

(l’importo inserito è stato calcolato sull’importo del fondo vigente al 
momento delle assunzioni rapportato al numero dei dipendenti in 
servizio e alle relative qualifiche)  
 

ART. 31 Comma 2 Rif. art. 4 commi 1 e 2 CCNL 05/10/2001 
incremento risorse decentrate pari all' 1,1% monte salari 1999  
 

9.108,23 

ART. 31 Comma 2 Rif. art. 4 commi 1 e 2 CCNL 05/10/2001 
incremento risorse decentrate dell’importo annuo della retribuzione 
individuale di anzianità ed assegni ad personam in godimento del 
personale comunque cessato a far data dal 1.1.2000 
 

2.835,67 

  Art. 28 del CCNL del 05.10.2001 
Trattamento economico accessorio in godimento da parte dei 
dipendenti di altre P.A. trasferiti a seguito di decentramento della 
gestione di funzioni amministrative. 
  

 

ART. 32 Comma 1 C.C.N.L. 22.01.2004  
Incremento di un importo pari allo 0,62% monte salari anno 2001 
 

4.927,78 

ART. 32  Comma 2 C.C.N.L. 22.01.2004 
Incremento di un importo pari allo 0,50% monte salari anno 2001 nel 
rispetto dei criteri specificati per i diversi enti del Comparto (esclusi 
enti in dissesto e/o squilibrio finanziario) 
 

3.974,01 

ART. 32 Comma 7 C.C.N.L. 22.01.2004 
ulteriore incremento dello 0,20% valorizzazione delle alte 
professionalità 
(la destinazione della presente somma sarà decisa con nuovo 
contratto) 
 

1.589,61 

ART. 4 Comma 1 CCNL 09/05/2006 
incremento risorse decentrate con un importo corrispondente allo 
0,5% del monte salari dell’anno 2003, esclusa la quota relativa alla 
dirigenza. 
 

4.398,00 

ART. 8 Comma 2 C.C.N.L. 11.04.2008 
Incremento risorse decentraste con un importo corrispondente allo 
0,6% del  monte salari dell’anno 2005  

2.599,56 
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Provincia Del Sud Sardegna 

__________ 

 

 

 

 

 
IMPORTO RISORSE AVENTI CARATTERE DI CERTEZZA ANNO 2010 

 

 
85.038,93 

D.L 
78/2010 

Art. 9 
comma 

2/bis 

Riduzione del Fondo per cessazione di personale 2011/2014.  
 

10.204,68 
 

ART. 31 Comma 2 Rif. art. 4 commi 1 e 2 CCNL 05/10/2001 
Incremento risorse decentrate dell’importo annuo della retribuzione 
individuale di anzianità in godimento del personale cessato dal 
01.01.2011. 
 

1.583,60 

 
IMPORTO RISORSE AVENTI CARATTERE DI CERTEZZA - ANNO 2017 

 
76.417,85 

 
 

RISORSE STABILI GIÀ UTILIZZATE (DA SOTTRARRE)  
 

ART. 33 Comma 4 CCNL 22.01.2004 
Lett. b) - indennità di comparto  

 

 
11.488,56 

ART. 34 Comma 1 CCNL 22.01.2004 
Oneri per le progressioni orizzontali 

 

 
48.852,54 

 
TOTALE A)                  RISORSE STABILI DISPONIBILI ANNO 2017 

 
16.076,75 

 



 

  COMUNE DI DECIMOPUTZU 

Provincia Del Sud Sardegna 

__________ 

 

 

 

 
 

IMPORTI AVENTI CARATTERISTICHE DI EVENTUALITA’ E DI VARIABILITA’ 
 

ART. 31 C. 3 - CCNL 
22.01.2004 
 

Rif. art. 15, comma 1, lett. d), CCNL 01/04/1999 
attuazione art. 43 Legge 449/97. (1) 
 

 

ART. 31 C 3 CCNL 
22.01.2004 

Rif. art. 15, comma 1, lett. e), CCNL 01/04/1999 
economie conseguenti alla trasformazione del rapporto da 
tempo pieno a tempo parziale 
 

 

ART. 31 C. 3 - CCNL 
22.01.2004 
 
 
 
 
 
 
 
 

Rif. art. 15, comma 1, lett. k), CCNL 01/04/1999 
risorse previste da specifiche disposizioni di legge (nazionali 
o regionali) e finalizzate alla incentivazione di prestazioni o di 
risultati del personale:  
 
a) Fondi ex L.R. 23.05.1997, n. 19 
 
b) Risorse incentivi ex art. 113 D.Lgs.vo 50/2016. 
 

 
 
 
 
 

3.887,17 
 

3.772,76 
 
 

ART. 31 C. 3 - CCNL 
22.01.2004 

Rif. art. 15, comma 1, lett. M), CCNL 01/04/1999 
Eventuali risparmi derivanti dall’applicazione della disciplina 
dello straordinario di cui all’art. 14. 
 

 

ART. 31 C. 3 - CCNL 
22.01.2004 

Rif. art. 15, comma 1, lett. n), CCNL 01/04/1999 
disciplina per le Camere di Commercio in condizioni di 
equilibrio finanziario 
 

 

ART. 31 C. 3 - CCNL 
22.01.2004 

Rif. art. 15, comma 2, CCNL 01/04/1999 
integrazione risorse decentrate fino all'1,2% del monte salari 
anno 1997 con preventivo accertamento degli organi di 
controllo interno 
 

 

ART. 31 C. 3 - CCNL 
22.01.2004 

Rif. art. 15, comma 5, CCNL 01/04/1999 
Attivazione nuovi servizi o riorganizzazione per gli effetti non 
correlati all'aumento delle dotazioni organiche 
 

 

ART. 31 C. 3 - CCNL 
22.01.2004 

Rif. art. 4, comma 3 CCNL 5.10.2001 
risorse derivanti dall'applicazione delle seguenti disposizioni: 
(1) art. 59, comma 1 lett. p) D.Lgs 446/97 (recupero evasione 
ICI); (2) Art. 3, comma 57 Legge 662/19963) risorse 
connesse all'applicazione dell'art. 12, comma 1, del D.L. 
437/1996 conv. Legge 556/1996. (3) 
 

 

ART. 31 C. 3 - CCNL 
22.01.2004 

Rif. Art. 4, comma 4, CCNL 5.10.2001  
Risorse destinate al trattamento economico accessorio 
derivanti dall'applicazione dell'art. 43 Legge 449/1997 (1) con 
particolare riferimento a: sponsorizzazioni, convenzioni per 
consulenze e servizi aggiuntivi, contributi dell'utenza o di terzi 
per servizi non essenziali 
 

 



 

  COMUNE DI DECIMOPUTZU 

Provincia Del Sud Sardegna 

__________ 

 

 

 

ART. 31 C.3 - CCNL 
22.01.2004 

Rif. Art. 54 CCNL 14.9.2000 
quota parte rimborso spese notifiche finalizzata alla 
incentivazione dei messi comunali 
 

 

ART. 31 C. 4 - CCNL 
22.01.2004 

Somme destinate alla incentivazione del personale delle 
case da gioco secondo la previsione legislativa 
 

 

ART. 31 C. 5 - CCNL 
22.01.2004 

Rif. art. 17, comma 5, CCNL 01/04/1999 
Conservazione e riutilizzazione somme non spese 
nell’esercizio 2015 
 

 
 

ART. 4 Comma 2/a C.C.N.L. 31.07.2009 
Incremento risorse aggiuntive con un importo corrispondente 
all’1% del monte salari dell’anno 2007 

 
 

 CCNL 
22.01.2004 
Dichiarazione 
cong. n. 18 

Risorse derivanti da accordi stipulati in applicazione dell’art. 5 
del CCNL 5.10.2000 
 

 

 
TOTALE B)      IMPORTI AVENTI CARATTERISTICHE DI EVENTUALITA’ E DI 

VARIABILITA’ 

 
7.659,93 

 
 
 
 

 
FONDO DISPONIBILE SOGGETTO A CONTRATTAZIONE ANNO 2017 

 
A) - TOTALE IMPORTI RISORSE DECENTRATE AVENTI CARATTERE DI 

CERTEZZA 
 

€      16.076,75 
 

B) - TOTALE IMPORTI AVENTI CARATTERISTICHE DI EVENTUALITA’ E DI 
VARIABILITA’ 
 

€        7.659,93 
 

 TOTALE GENERALE (A + B) €       23.736,68 
 
 
 
 


